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Ryanair, il verdetto UE 
Secondo una nota del Financial Times del 7 novembre la Commissione Europea si appresta a sentenziare come “several benefits granted to the no-frills airline are illegal” l’accordo sottoscritto tra Charleroi e la Ryanair.

La UE, sostiene il prestigioso giornale finanziario, potrebbe richieder la restituzione dei presunti aiuti di stato. Il vettore irlandese dal suo canto ha fatto sapere come “ it would appeal to the courts against any negative decision”.

Un punto decisivo per le prospettive operative e costi d’esercizio della Ryanair riguarderebbe la rinegoziazione degli accordi per 10 – 20 anni stipulati tra enti territoriali e piccoli aeroporti ed il vettore low cost. Un fattore decisivo che potrebbe incidere pesantemente sul piano industriale della aerolinea di O’Leary che non ha previsto un incremento dei costi operativi, neppure – sostiene il FT – di “by one cent”.
La querelle tra UE e Ryanair sembra davvero giunta ad una svolta anche per la posizione assunta relativamente alle “compensazioni ai passeggeri per il ritardo dei voli”, avversata dal vettore irlandese che in una nota separata dichiara:

· “Thursday European Union governments should throw out a new law setting levels of compensation for delayed passengers and vowed to challenge the law in court if they did not”.

I riflessi del verdetto UE sulla Ryanair sono facilmente rappresentabili, quello che appare ancora indeterminato sono le ripercussioni che potrebbero generarsi sull’economia dei voli dagli scali minori? Ma soprattutto sui bilanci delle società aeroportuali che hanno affidato il loro futuro ai collegamenti con talune low cost. 

Una prima risposta scaturirà dalla tipologia d’accordi instaurati e da eventuali clausole di salvaguardia esistenti per scenari equiparabili all’imminente sentenza.
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